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SCANDALI

Maggiore delle SS coinvolto
nellastragedelleFosseArdea-
tine,prendevacirca200milali-
re al mese dall’Inps

Nonostante fosse uno dei più
famosibossdellamafiasicilia-
na (il «Papa»), l’Inps gli versa-
va ogni mese 285mila lire

Il massacratore dei partigiani
anticomunisti a Porzus nel
1945incassòpermezzosecolo
la pensione Inps in Jugoslavia

Altronome«illustre»dellama-
fia. Ciononostante, la moglie
percepiva mensilmente dallo
Statoitalianounapensioneso-
ciale da mezzo milione di lire

Karl Hass

Michele Greco

Mario Toffanin

Gaetano Badalamenti

Fausto Biloslavo

A68 anni,con tanti acciacchisul-
lespalle,ancheilgeneraleRatkoMla-
dicdevepensareallavecchiaia.Diffi-
cilmente lo farà da uomo libero tanto
presto,maunadellesueprimepreoc-
cupazioni dopo la cattura è stata
quella di farsi scongelare la pensione
da generale. Avete capito bene: il ri-
cercato numero uno per crimini di
guerra nell'ex Jugoslavia è tornato ad
incassare i suoi 800 euro mensili. E la
famiglia ha ritirato gli arretrati che
sfioravano i 50mila euro.
La leggenda narrava che in caso di
cattura il "guerriero" Ratko, con lapi-
stolainpugno,nonsisarebbemaifat-
to prendere vivo, oppure l'avrebbe
puntata alla testa tirando il grilletto
per farla finita. Il boia di Srebrenica,
ma "eroe" per tanti serbi, ha invece
reagito in maniera banale arrenden-
dosiechiedendosubitol'assegno so-
ciale.
Loha rivelato ieri ilsuo avvocato, Mi-
losSaljic,garantendocheloStatoser-
bo ha già sbloccato la pratica. Mladic
è stato arrestato il 26 maggio, ma la
scorsa settimana, il figlio Darko ave-
va già ritirato, per suo conto, oltre
49mila euro di arretrati dall'Inps ser-
bo. Le sue vittime si rivoltano nelle
fosse comuni della Bosnia.
Il governo aveva bloccato la pensio-
ne del generale solo dal 2005, quan-
do il cerchio cominciava a stringersi
attorno al super ricercato che ha vis-
suto in latitanza gli ultimi 16 anni.

L'aspetto paradossale è che prima
dell'arresto i familiari avevano pre-
sentato al tribunale di Belgrado una
richiesta di morte presunta, proprio
per mettere le mani sul gruzzoletto
pensionisticoesbloccarealcunepro-
prietà del generale sequestrate.
Mladic non è l'unico boia dei Balcani

che gode della pensione di vecchia-
ia.Molti infoibatorititiniopersecuto-
ri degli italiani ricevevano regolar-
mentel'assegnodell'Inps,dopoesse-
re scampati a delle condanne rifu-
giandosi in Jugoslavia. Fino al giorno
della sua morte, nel gennaio 1999,
Mario Toffanin, nome di battaglia
"Giacca”,chenel1945massacròipar-

tigiani anticomunisti alle malghe di
Porzus, ritirava la pensione dell'
Inps.Condannatoall'ergastoloefug-
gito in Slovenia incassava 672.270 li-
re, dal 1972, per 13 mensilità.
Stesso discorso per Ciro Raner, che
aveva seviziato i prigionieri italiani
nel lager di Borovnica. In Croazia ha
vissuto degnamente con quasi
600mila lireal mese e circa 50milioni
di arretrati. Una decina di boia di Ti-
to, in gran parte condannati a pene
pesantissime in Italia, hanno vissuto
in esilio con la pensione dell'Inps.
Pure i criminali nazisti non sono da
meno. Il maggiore delle SS Karl Hass,
coinvolto nella strage delle Fosse Ar-
deatineepoicollaborazionista,pren-
deva circa 200mila lire al mese dall'
Inps. Ancora più grave il caso di
Heinz Barth, un altro ufficiale delle
SS, che fece massacrare 642 abitanti
delvillaggiofrancesediOradour.Nel-
la Germania unificata scampò all'er-
gastolo e ottenne una pensione di in-

validità.Dopol'unificazioneilgover-
no tedesco non pagò più le pensioni
agliex criminalinazisti. Barth,per un
errore, continuò ad incassarla e fu
scoperto, ma un tribunale sancì che
non doveva restituire il maltolto.
In «Sanguisughe», il libro di Mario
Giordano su «le pensioni d'Oro che
ci prosciugano le tasche», non man-
caunalungalistadimafiosichegodo-
no dei benefici dell'Inps. Uno degli
ultimi casi è quello di Luigi Cimmi-

no,superboss napoletano delVome-
ro. Condannato per associazione a
delinquereèconsideratodall'Inpsin-
capace di badare a se stesso. «E per
questo motivo l'Istituto di previden-
za gli versa regolarmente pensione e
indennità di accompagnamento»,
denuncia Giordano.
Nel capitolo «Cosa nostra, pensione
loro» si ricorda che titolari mafiosi di
pensione sono stati anche Michele
Greco, Bernardo Brusca, Procopio di
Maggio e Giuseppe Calò. L'Inps ha
detto no solo al capo dei capi, Totò
Riina, e a Renato Curcio, fondatore
delleBr,che hannoavutola spudora-
tezza di chiedere l'assegno sociale.

www.faustobiloslavo.eu

«Siamo più forti delle vostre bom-
be: vivo o morto io rimango a Tripoli».
Muammar Gheddafi non si lascia inti-
midire dai sempre più frequenti bom-
bardamentisuBabelAziziya,l’areadel-
la capitale libica dove sorge il com-
poundchecomprendelasuaresidenza-
bunker.Ancoraieriunaseriediraiddel-
la Nato l’ha colpito pesantemente dal
cielo, ma il Colonnello non solo non ce-
de ma rilancia. Nel pomeriggio, con un
audiomessaggiorivoltoallanazionedu-
rato poco meno di cinque minuti, ha
esortato la popolazione a resistere e ri-
baditodinonvolersi«sottomettere»no-
nostante le incursioni della Nato.

«Intendo rimanere a Tripoli, vivo o
morto», ha detto tra l’altro Gheddafi in
tono di sfida, smentendo quanti parla-
no da tempo della sua disponibilità ad
accettare un esilio all’estero. «Noi non
abbiamo paura. Siamo più forti dei vo-
stri missili e della vostra artiglieria. Non

ci arrenderemo mai, né ci inginocchie-
remo. Le bombe mi cadono accanto,
masto ancora resistendo». Poi un’esor-
tazione ai suoi sostenitori a continuare
la battaglia: «Un quarto di milione di li-
bicista combattendo per la libertà della
Libia: le tribù libiche faranno la rivolta
contro le bande armate e noi resistere-
mo». Questo è un riferimento al siste-
ma di potere gheddafiano, basato sul
coordinamento dei clan locali: le «ban-
de armate» sono i rivoltosi libici soste-
nuti ormai da gran parte della comuni-
tà internazionale. Gheddafi arriva a
chiedere ai suoi fedeli di installarsi a
Bab el Aziziya, fungendo da scudi uma-
ni per impedire alla Nato di colpirlo an-
cora e dimostrare allo stesso tempo che
il popolo è dalla sua parte.

La risposta della Nato a questa sfida
verbalenonsièfattaattendere.Pocodo-
po la diffusione del messaggio, nuove
violenteesplosionihannoscossoilcen-

trodiTripolie unvasto incendiosiè svi-
luppato a Bab el Aziziya. Solo ieri sono
stati contati almeno 25 raid aerei sulla
capitale libica. Nelle stesse ore, in una
conferenza stampa congiunta con la
Cancelliera tedesca Angela Merkel, il
presidente americano Barack Obama
si è detto certo che la partenza di Ghed-
dafièsolo questioneditempoe hachia-
rito che la pressione su di lui aumente-
rà finché dovrà cedere.

Intanto, però, il regime gioca ancora
le sue carte. Non solo militari, ma an-
chelegali. Il legalefrancese Gilbert Col-
lard ha affermato di aver incontrato de-
gli emissari del raìs, che intenderebbe
denunciare il governo francese per la
morte presunta del figlio Seif al Arab,
ucciso in un raid della Nato il 30 aprile
scorso. Analoga denuncia è stata pre-
sentata presso il Tribunale di Bruxelles
e quello federale belga dalla figlia di
Gheddafi Aisha, che è avvocato. RFab

GUERRA IN LIBIA

Gheddafi: vivo o morto resto a Tripoli
Il Colonnello sfida Obama, che promette bombe fino a quando non se ne andrà

L’AIUTINO SOCIALE CHE NON SI NEGA A NESSUNO

I cattivi con la pensione: tocca a Mladic
Il criminale di guerra serbo bosniaco incasserà 800 euromensili come ex generale: la sua famiglia aveva già
provveduto a ritirare quasi 50mila euro di arretrati. È in buona, anzi pessima compagnia, in Italia e all’estero

Macedonia
Vota a destra
per sognare
l’Unione Europea

Molto probabilmen-
tesarà la stessacoali-
zioneuscenteagover-
nare in Macedonia
dopo le elezioni legi-
slative anticipate di
domenica.Madaque-
stovotoescecambia-
todimoltoilpesospe-
cifico dei protagoni-
sti della scena politi-
ca macedone: se il
partito di governo
Vmro-Dpmne si ri-
confermavincente al
contrario la prima
forza di centrosini-
stra all’opposizione,
Sdsm, non conquista
la maggioranza. Ben
il63,35%degli1,8mi-
lioni di macedoni
chesièrecatoalleur-
ne ha affidato ad un
Parlamento molto
più compatto il com-
pitodisciogliereino-
di che ostacolano il
cammino europeo di
Skopje.

CRIMINALE DI GUERRA Ratko Mladic alla sbarra al Tribunale dell’Aia venerdì scorso: avrà la pensione [Ansa]

s

VITTIME

Donne di
Srebrenica, con
alle spalle le foto
di centinaia
di vittime
del massacro
ordinato da
Ratko Mladic
 [Lapresse]

MALCOSTUME Da noi nazisti

e boss hanno ottenuto denari

dallo Stato. Che disse no solo

a Riina e al brigatista Curcio

 ANSA-CENTIMETRI

Clima di terrore inflitto ai civili durante l'assedio 

di Sarajevo (1992-1995)

Campagna di persecuzioni, deportazioni, 

tortura e omicidi durante il 1992 in Bosnia 

Erzegovina, inclusa la creazione dei campi 

di detenzione di Omarska, Keraterm, 

Manjaca e Trnopolje

Coinvolgimento diretto

nel massacro di Srebrenica

(luglio 1995) in cui morirono

circa 8.000 persone

I reati commessi
da Ratko Mladic,
ex leader militare
serbo-bosniaco durante
la guerra che tra il 1992
e il 1995 devastò la Bosnia Erzegovina

Genocidio

Complicità in genocidio

Crimini contro l'umanità

Violazione delle leggi 
e costumi di guerra

I CAPI D'ACCUSA

LE ACCUSE DEL TPI

AVIDI I familiari chiesero la

morte presunta del latitante

per mettere le mani sui suoi

soldi e su alcune proprietà

La Croazia potrebbe,
entro fine mese, pun-
tareachiudere inego-
ziati di adesione con
laCommissioneeuro-
peaedottenerela luce
verde dei 27 Paesi
membri all’ingresso
giànel lugliodel 2013.
Anche se in qualità di
«sorvegliata specia-
le», come già avviene
per la Romania e la
Bulgaria. Lo rivelano
fontidiplomaticheeu-
ropee secondo le qua-
li l’annuncio della
chiusuradeinegoziati
d’adesione con Zaga-
bria potrebbe arriva-
re già venerdì prossi-
mo da parte del presi-
dente della Commis-
sioneeuropeaJosèMa-
nuelBarroso:alvaglio
ci sarebbe anche l’op-
portunitàcheBarroso
rechi direttamente
nella capitale croata a
dare la buona notizia.

Croazia
Negoziati sprint
con Bruxelles
Adesione nel 2013


